Marca

da Bollo

€ 14,62

ISTANZA DI ISCRIZIONE REGISTRO PRATICANTI AVVOCATI
AL CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI AVVOCATI DI                                                                                                                                                                                                                    
N I C O S I A
Il sottoscritto__________________________ nato a ___________________ il__________ e res.te in______________________​​​​​_______ alla via ____________________________ n.___, Tel._________ Fax _________ Cell.____________ E-mail_____________________ Cod.Fisc._____________________ Laureato in Giurisprudenza presso l'Uni​versità agli Studi di_____________ in data__________avendo iniziato la  pratica forense presso  lo studio dell'avv._______________________________________,

c h i e d e

di essere iscritto nel Registro dei Praticanti Avvocati.

Il sottoscritto, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazione non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 dello stesso D.P.R. 445/2000,

  dichiara
 1) di essere nato a___________________________ il____________,

 2) di essere cittadino italiano,

 3) di essere residente a__________________ in Via__________________________ n.___.
 4) di non avere riportato condanne penali.

 5) di non avere procedimenti penali pendenti.

Allega i seguenti documenti:

 1) Certificato di laurea attestante gli esami sostenuti

 2) Dichiarazione di un Avvocato, di iniziata pratica in bollo da € 14,62
 3) Copia fotostatica del codice fiscale

 4) Due foto tessera 

 5) Fotocopia documento di riconoscimento

 6) Tassa iscrizione di € 30,00 al Consiglio dell'Ordine

 7) Una Marca da bollo da € 14,62
Il sottoscritto autorizza il trattamento dei dati personali ai fini della iscrizione ai sensi della legge 31.12.1996 n. 675.

Con osservanza.

Nicosia, lì ________                                                              

                                                                          Firma____________________

CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI

NICOSIA

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA PRATICA PROFESSIONALE DI AVVOCATO

(APPROVATO CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DEL 24 MARZO 2009)

Capo I

PRINCIPI GENERALI

Art. 1

Chiunque voglia avviarsi alla professione forense deve aver svolto un periodo di pratica professionale della durata stabilita dalla  legge, condizione, altresì necessaria per l’ammissione all’esame di abilitazione.

La pratica forense deve essere svolta con assiduità,diligenza,dignità,lealtà e riservatezza secondo le modalità disciplinate dal presente regolamento.

Art. 2

La pratica forense si articola in tre distinte attività:

a)
la frequenza di uno studio professionale;

b)
la partecipazione alle udienze;

c)
la frequenza al corso di formazione professionale;

Art. 3

Possono essere iscritti alla pratica professionale i laureati in giurisprudenza i quali devono presentare a tal fine la documentazione prevista dalle norme vigenti.

Art. 4

L’ammissione alla pratica professionale è deliberata dal Consiglio dell’Ordine senza indugio dopo la presentazione della richiesta e comunque non oltre trenta giorni dalla stessa.

Nel caso siano rilevate ragioni che possano giustificare il diniego di iscrizione, il Consiglio, prima di provvedere, dovrà sentire l’interessato.

Art. 5

Lo svolgimento della pratica è documentato nel “libretto della pratica”, nel quale dovranno essere indicate tutte le attività svolte durante il periodo di pratica.

Il libretto dovrà essere depositato nella Segreteria del Consiglio subito dopo la scadenza di ogni semestre per la verifica e la convalida del periodo di pratica.

Capo II

LA PRATICA ALL’INTERNO DELLO STUDIO PROFESSIONALE

Art. 6

Solo gli avvocati abilitati da almeno un biennio all’esercizio della professione possono accogliere praticanti presso il proprio studio, col limite di non più di due praticanti non in possesso el certificato di compiuta pratica.

Ciascun iscritto, da almeno un biennio, ha il dovere di accogliere gli aspiranti alla pratica presso il proprio studio.

Il rifiuto dovrà sempre essere giustificato da obbiettive ragioni relative all’organizzazione dell’attività professionale.

Art. 7

Il Consiglio dell’Ordine tiene un registro nel quale sono indicati gli studi professionali che accolgono i praticanti e separatamente quelli che non hanno alcun praticante.

Gli aspiranti alla pratica professionale che non abbiano ottenuto direttamente l’assenso da un iscritto all’Albo possono rivolgersi al Consiglio dell’Ordine  il quale procederà all’interpello dei propri iscritti iniziando da coloro che non hanno praticanti e procedendo in senso inverso rispetto al  numero dei praticanti.

Ciascun iscritto dovrà motivare al Consiglio le ragioni del proprio rifiuto.

Art.8

La pratica presso lo studio costituisce l’aspetto principale della preparazione all’esercizio della professione, deve essere svolta sotto il controllo diretto del titolare dello studio e deve comportare il compimento delle attività proprie della professione.

Il praticante deve essere impegnato solo per compiti attinenti alla professione legale, secondo il programma di praticantato in corso.

Art. 9

Il praticante dovrà annotare nel “libretto della pratica” le attività e le questioni giuridiche di maggior interesse alla cui trattazione abbia assistito o collaborato.

Alla fine del secondo anno di pratica dovrà redigere una relazione nella quale dovranno essere illustrate, quanto a tale anno, le attività sommariamente indicate nel libretto della pratica ed i problemi, anche di natura deontologica,trattati.

Capo III

LA PRATICA PROFESSIONALE NELLE UDIENZE

Art. 10

Il praticante deve partecipare ad un numero di udienze, con esclusione di quelle di mero rinvio, non inferiore a 20 per ogni semestre, richiedendo al Giudice di dare atto della presenza nel verbale di causa, la cui copia dovrà essere depositata alla conclusione del semestre.

Ai fini di cui al comma che precede, il Consiglio dell’Ordine non terrà conto di più di una udienza per giorno.

Art. 11

Nel “libretto della pratica” dovranno essere indicate tutte le udienze cui il praticante ha assistito con l’individuazione delle parti, il numero di ruolo dei processi e la descrizione sintetica dell’attività svolta.

Dovranno essere, altresì indicati, gli atti processuali o relativi ad attività stragiudiziali più rilevanti alla cui predisposizione e redazione il praticante abbia partecipato.

Art. 12

Il praticante è tenuto durante le udienze al rispetto delle norme di deontologia e non può comparire in sostituzione dell’iscritto se non in possesso dell’abilitazione al patrocinio e, comunque, esclusivamente nei casi in cui ciò sia consentito dalla legge.

Capo IV

LA PRATICA NEI CORSI DI FORMAZIONE

Art. 13

Il praticante è tenuto a frequentare i corsi di formazione professionale istituiti dal Consiglio dell’Ordine, assistendo minimo ai due terzi delle lezioni impartite ogni anno.

La frequenza ai corsi è rilevata con la raccolta delle firme di partecipazione a ciascuna lezione.

Art. 14

La frequenza ad un numero di lezioni inferiore a quello minimo, in assenza di gravi e comprovate giustificazioni, impedisce il rilascio del certificato di compiuta pratica.

Qualora il Consiglio ritenga di dover negare detto certificato deve comunicare al praticante le ragioni ostative al rilascio, fissandogli un termine per deduzioni ed eventualmente sentirlo, prima di assumere la decisione definitiva.

Capo V

I CORSI DI FORMAZIONE

Art. 15

Gli insegnamenti impartiti nei corsi di formazione sono quelli previsti dalle norme vigenti per l’accesso alla professione forense e dovranno, comunque, comprendere la deontologia professionale e la normativa sulla previdenza forense.

Il programma dei corsi viene deliberato dal Consiglio dell’Ordine.

Le modalità di insegnamento debbono privilegiare gli aspetti applicativi.

Il programma dei corsi deve contemplare un adeguato numero di esercitazioni condotte da professionisti esperti negli specifici settori operativi.

Art. 16

Il Consiglio provvede al coordinamento ed all’organizzazione dei corsi che potrà essere attuato attraverso la nomina di uno o più avvocati iscritti o docenti in discipline giuridiche quali responsabili della didattica.

Il Consiglio provvede alla nomina dei docenti che andranno scelti tra gli iscritti all’albo degli avvocati (o di altri ordini professionali quali i Notai, i commercialisti, i medici), tra i magistrati o tra i docenti universitari, ordinari o associati.

L’incarico ha durata annuale.

Art. 17

I corsi di formazione previsti da leggi speciali esonerano dall’obbligo di frequenza del corso di formazione professionale.

Capo VI

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 18

All’atto della richiesta di iscrizione nel registro, il praticante deve essere informato di tutti i doveri derivanti dal presente regolamento.

Sempre al momento della richiesta di iscrizione, il praticante deve altresì essere informato della normativa inerente la deontologia professionale, affinché sia consapevole degli obblighi di comportamento ivi codificati.

Art. 19

Il presente regolamento avrà piena efficacia a decorrere dal 30 marzo 2009, fermo rimanendo l’obbligo per i praticanti che alla data odierna abbiano anzianità di iscrizione ai 18 mesi di frequentare il corso di formazione che si svolgerà a cura dell’Ordine degli Avvocati tra il 1° maggio 2009 ed il 10 novembre 2009.

Art. 20

Copia del presente regolamento verrà affissa all’albo per 60 giorni, ed in futuro ne verrà fatta prendere visione all’atto dell’iscrizione nell’albo degli avvocati o nel registro dei praticanti.

Nicosia lì 24 marzo 2009

Il Presidente del C.d.O.

Avv.Filippo Mingrino

